Deliberazione n. 42 del Consiglio Comunale di data 22.12.2003.

Oggetto:  Approvazione aliquote e detrazioni Imposta Comunale sugli Immobili per l'anno 2004, ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, che è del seguente tenore: 

“1. L'aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro.”;

Preso atto che, secondo le disposizioni dell’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448, le tariffe dei tributi comunali devono essere approvate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, stabilita al 31 dicembre 2003;


Vista la circolare n. 10 del Servizio Enti Locali della Provincia Autonoma di Trento, datata 5.11.1998, con la quale l’Organo di vigilanza e tutela assume l’indirizzo di ritenere competenza del Consiglio Comunale la deliberazione delle aliquote d’imposta;


Ritenuto opportuno riconfermare anche per l’anno 2004 le aliquote I.C.I. deliberate per l’anno 2003, pari al 7 per mille per le sole aree fabbricabili su cui non sono in corso lavori di costruzione ed al 4 per per tutti gli altri immobili, fissando ad Euro 156,00 la detrazione d’imposta per l’abitazione principale del contribuente e sue pertinenze, nonchè le abitazioni ad essa assimilate ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’I.C.I., ossia quelle concesse in uso gratuito ai familiari e parenti entro il II° grado in linea retta o collaterale;


Considerato che con la suddetta proposta viene mantenuto basso il carico fiscale su beni ritenuti di primaria necessità, come l’abitazione principale e le relative pertinenze, quali le autorimesse, e nel contempo si disincentiva lo stato di inutilizzo di talune aree fabbricabili, particolarmente grave a fronte di una crescente domanda di suoli per l’edificazione, che, non trovando soddisfazione a livello locale, provoca una migrazione forzata della popolazione verso i comuni del fondovalle;


Preso atto che in tal modo il gettito dell’imposta per l’anno 2004 dovrebbe attestarsi intorno ad Euro 120.000,00.=;

visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione n. 49 del Consiglio Comunale di data 30.10.1995;


accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 28 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.2.1995 n. 4/L;


visti i favorevoli pareri tecnico-amministrativi e contabili espressi ai sensi dell’art. 56 della L.R. 4.1.1993, n.1 come modificato dall’art.16 punto 6) della L.R. 23.10.1998, n.10;


dopo ampia e diffusa discussione, con voti favorevoli n. nove, voti contrari n. zero, astenuti n. cinque (i Consiglieri Guido Brugnara, Stefano Brugnara, Carlo Pellegrini, Silvana Ress e Clemente Sartori) su quattordici, espressi per alzata di mano dai quattordici Consiglieri presenti,

D E L I B E R A
1. di determinare come segue le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) da applicare nel Comune di Giovo per l’anno 2004:



	Tipologia d’immobile
	Aliquota applicata

	Abitazione principale del contribuente e/o dei suoi familiari parenti entro il 2° grado
	4 per mille, con detrazione dell’importo di Euro 156,00

	Altri fabbricati
	4 per mille

	Aree fabbricabili su cui sono in corso lavori di costruzione in base a concessione edilizia e limitatamente al periodo di validità della stessa
	4 per mille

	Aree fabbricabili non utilizzate
	7 per mille


2. di stimare, in base alle elaborazioni effettuate, il gettito complessivo dell’I.C.I. per l’anno 2004 in Euro 120.000,00.=, da iscriversi all’apposito capitolo del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004;

3. di dare atto che per effetto dell’art. 9 comma 2 della legge costituzionale 18.10.2001 n. 3, a partire dal 08.11.2001 è abolito l’istituto del controllo preventivo di legittimità della Giunta provinciale sugli atti dei Comuni;



4.  di informare che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 13/1993, avverso alla presente deliberazione è ammesso: opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione (art. 52 comma 13 L.R. 1/1993 e s.m.), ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione (art. 2 lett. b L. 1034/1971), o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione (art. 8 D.P.R. 1199/1971).
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PARERI AI SENSI DELL'ART. 16 PUNTO 6) DELLA L.R. 23.10.1998, N° 10

PARERE  DEL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  SULLA  REGOLARITÀ  TECNICO-AMMINISTRATIVA: FAVOREVOLE

Giovo, 16 dicembre 2003


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


Efrem Zancanella

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SULLA REGOLARITÀ CONTABILE:    FAVOREVOLE

Giovo, 16 dicembre 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


rag. Gabriella Santuari

